
CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con John Boorman 

«Voglio girare 
una commedia per raccontare 
l'Urss di Gorbaciov» 

Intanto torna in Inghilterra 

«Hope and Glory», il nuovo film, 
descrive la Londra 
degli anni della guerra 

Camera con vista (su Mosca) 
Anche se buona parte della stampa se ne è accorta 
solo per festeggiare la vittoria di Felllnl, quello da 
poco conclusosi a Mosca è stato un (estivai cine
matografico di rara importanza. Per la dimostra
zione di vitalità data dal cinema sovietico, e per i 
segnali che l'Urss sta lanciando al mondo, e che il 
mondo comincia a raccogliere, Almeno il mondo 
del cinema, Ed e già qualcosa. 

PAI HOSTTO INVIATO 

AuinTocniirT" 
tm MOSCA Stanley Kramer 
vuole fare un film su Cernobyl 
Benissimo Sergio Uone vuo
le, do anni, girare un film sulla 
seconda guerra mondiale, 
sull'assedio di Leningrado 
Purtroppo II progetto para al
lontanarsi sempre più, ma 
Leone ci ha abituato, suo mal
grado, a tempi .storteli... Ma 
ci sono mille storie sovietiche, 
di situanti anche meno dram
matica rispetto a Cernobyl, 
che aspettano solo un narra
tore Ad esemplo che ne dire
ste di una commedia satirica 
sulla gtasnosr, uno sguardo 
Ironico sul nuovo corso visto 
attraverso la love story tra una 
russa e un americano? Ebbe
ne, e è un regista che ci sta 
pensando e John Boorman, 
l'autore di gioielli come Stri
ga un animo di tregua e Un 
tranquillo wtekmd di 

paura Lo abbiamo Incontrato 
durante II festival lo abbiamo 
bloccata nella hall dell'alber
go Rossija Volevamo sapere 
lutto, 0 quasi tutto, sul nuovo 
Hope and Glory la cui prima 
mondiale è prevista II 3 set
tembre a Londra Ma alla ca
nonica domanda (come mala 
Mosca, mister Boorman?) è 
arrivata l'inattesa risposta 

«Vorrei certamente fare un 
film In Urss E un paese che da 
sempre mi af lascine, e che ora 
mi attira, se possibile, ancora 
di più E questo breve soggior
no moscovita, dopo un'assen
za di dieci anni, mi ha molto 
intrigalo Avevo incontrato 
Kllmov • Londra e avevo col
to molle novità nelle sue paro
le Poi sono arrivato a Mosca 
e l'ho trovata immutabile, In
tatta C'è una contraddizione 
mollo stimolante tra la già-

snosl, I aumento dell infor
mazione e la lentezza con cui 
questo paese modifica se stes
so Che è la stessa contraddi 
zione tra un sistema politico 
cosi rigido e un popolo cosi 
cordiale con uno straordina 
rio senso dell umorismo" 

SI (ara, questo film? 

Slamo ai primissimi contatti 
Molto entusiasmo molti prò 
bleml Vedremo» 

Parliamo dunque del nuo
vo «Hope and Glory», un 
film sulla terra «della spe
ranza e della gloria», ovve
ro su quell'Inghilterra do
ve Boorman è nato ma che 
è stata raramente al cen
tro del suol film. 

Hope and Glory è II film più 
autobiografico che abbia mai 
giralo Sono I miei ricordi 
d infanzia Avevo sei anni nel 
1939, quando è scoppiala la 
guerra È un film su una fami 
glia inglese, piegata dal bom 
bardamenti e dal razlonamen 
lo alimentare Ma soprattutto 
è un film su un bimbo che vive 
la guerra come una sorta di 
avventura lo ho un ricordo 
meraviglioso di quegli anni 
Le estati da sfollati nella cam
pagna dove abitavano 1 miei 
nonni furono stupende GII 
uomini erano al fronte le 

donne lavoravano noi bambi
ni crescevamo liberi come 
selvaggi Ricordo quando do
po un estate dal nonni nen 
trai a Londra per andare a 
scuola Nella mia mente infan
tile la scuola era assai più tre
menda della guerra Veniva
mo picchiati maltrattati Eb
bene 11 giorno prima dell ini
zio delle lezioni una bomba 
rase la scuola al suolo Credo 
sia il ricordo più esaltante del
la mia vita Una vera liberazio
ne È la scena fondamentale 
del film, naturalmente E, a 
pensarci, la distruzione di una 
scuola è una cosa molto en-
glish basta pensare a 11 

In quale misura •Hope and 
Glory. è anche un film 
sull'Inghilterra di oggi? 

In realtà dovrei girare un altro 
Hope and Glory sulla famiglia 
li glese di oggi, magari rac
contando le relazioni fra me e 
i miei quattro tigli Ma un col
legamento, naturalmente, e * 
La guerra, per I Inghilterra, è 
stata un momento chiave, a 
suo modo rivoluzionario, per
ché ha decretato la fine di una 
classe, di un sistema politico 
Prendiamo, di nuovo, l'esem
pio della scuola La scuola in
glese è sempre stata uno stru

mento di repressione classi
sta Subito dopo la guerra I la
buristi fecero una grande ri
forma dell istruzione, ali ini
zio degli anni Cinquanta, che 
creò un clima assai più tolle
rante L'esplosione dell'arte, 
della cultura, della musica ne
gli anni Sessanta deriva da li I 
Beatles nascono, si può dire, 
In quel passaggio, da quelle 
energie positive che la guerra 
aveva fatto deflagrare Oggi la 
Gran Bretagna vive un mo
mento opposto Altrettanto 
«rivoluzionario», ma opposto 
La Thatcher sta riportando il 
paese all'atmosfera pre belli
ca Per questo penso che Ho-
pe and Glory sin di fatto, an
che un film sull attuanti 

L'Inghilterra di ieri e di og
gi dunque, in attesa dell Urss 
di domani La ncerca di Boor
man, uno dei registi più attenti 
ai miti e agli archetipi cultura
li presenti e passati, continua 
Un ultima notizia quasi sicu
ramente Hope and Glory, di 
cui si era parlato per Venezia, 
non sari alla Mostra del cine
ma «Bisogna scegliere 1 festi
val con attenzione A mio pa
rere Venezia non di garanzie 
sul plano della prolezione del
le strutture tecniche» Non è il 
pnmo regista a dirlo Chi ha 
orecchie per Intendere John Boorman sul set di «Excalibur» 

Usa-Urss 

Si apre 
il mercato 
dei film? 
SJBJ MOSCA Mentre cresce 
I interesse degli «autori» per la 
situazione sovietica anche 
I Industria cinematografica 
americana sembra sempre più 
disponibile a nuovi contatti 
commerciali con il cinema dì 
Mosca Sono stati resi noti i 
termini della proposta fatta da 
Jack Valenti presidente della 
Motion Picture Association, 
leader dei produtton e dei di
stributori americani, ai rappre
sentanti del Goskino 01 mini
stero del cinema) e dell Unio
ne dei cineasti La proposta è 
relativa ali acquisto dei film 
amencani per II mercato so
vietico Valenti suggerisce che 
i film vengano acquistati non 
ad un prezzo fisso per ciascu
na pellicola, ma versando al 
produtton delle percentuali 
sugli incassi al box-office, se
condo una pratica ormai co
munemente in uso nei paesi 
dell Europa occidentale Que
sto perche, nelle trattative 
Usa Urss svoltesi al recente fe
stival di Mosca ilmlnistro 
Kamsalov aveva ribadito che 
lUrss non può superare un 
tetto di due milioni e mezzo di 
dollari I anno per I acquisto di 
film stranieri un tetto non al
tissimo, che aveva portato 
negli ultimi anni, ali acquisto 
di pochi film americani, e mai 
per somme superiori ai 
250000dollanafilm La pro
posta di Valenti aggira I osta
colo e instaurerebbe, di fatto, 
il libero mercato, con effetti 
vantaggiosi anche per gli ame
ricani (visto che le presenze, 
nel cinema sovietici, sono as
sai alte) SI attende la risposta 

Festival 

L'Africa 
e i suoi 
palcoscenici 
M TORINO Chi volesse sa
pere qualcosa sul teatro afri
cano non deve perdere asso
lutamente il minifestival che 
dal 21 al 26 settembre avrà 
luogo a Tonno, organizzato 
dal) Associazione culturale 
«Le nuove muse» con la colla
borazione del Teatro Stabile 
di Torino, dellUnesco, dei 
governi africani interessati e 
di una sene di sponsor privati 
fra cui I Agip Da segnalare 
anche fra le manifestazioni 
che si legano a questa rasse
gna la pubblicazione, In questi 
giorni per i tipi di Einaudi, di 
un volume che pubblica i 
quattro testi che verranno rap
presentati (a cura di Egì Voi* 
terram, L 20 000) a Tonno e 
poi con ogni probabilità, a 
Milano e Roma Quattro gli 
autori pubblicati - fra I mag
giori di quel continente - 1) 
pnmo è Labou Tansi (vincito
re del premio E Matte! e del 
Gran Pnx de 1 Afnque), con
golese di cui il pubblico italia
no vedrà Antome mi ha ven
duto ti suo destino messo in 
scena dal gruppo Rocadu Zu
lù di Brazzaville, mentre il 23 
settembre il nigeriano Ben To-
moloju sarà anche regista per 
I Kakaaki Performes di Lagos 
di Jankanoo Venerdì 25, In
vece, Sylvain Bomba con I E> 
quipe Ngu Nga di Brazzaville, 
firmerà la messinscena del 
suo testo Che ne è di ìgnoum-
ba il cacciatore? Concluderà 
questo festival, il 26 settem
bre, il premio Nobel Wole 
Soyinka con La metamorfosi 
di fratel Geronimo 

QMOO 

Festival. Piccolo è bello 

A jazz 
riparte da Atina 
Se il gigante Umbria iva l'ha latta da padrone, altri 
(estivai hanno animato questo luglio jazzistico cal
do e concitato. E II caso di Atlna, affascinante 
cittadina In provincia di Fresinone, dove si è appe
na conclusa la seconda edizione del Festival Inter-
nazionale detJazz. Un festival che ha contribuito 
non poco, e in una dimensione più concisa, a fare 
il punto sullo «stato» del Jazz. 

I^ÒCÀHM 
(•ATINA È stata un» picco-
la-grande manifestazione che 
ha avuto, come merito princi
pale, quello di essere riuscita 
ad adescare di colori 
laolatlcl una tona fino a poco 
tempo fa unicamente dedita a 
rassegne di carattere popola
re o leggero 1 concerti si sono 
svolli nell'arco di quattro gior
ni, dal 20 al 23 luglio, all'Inter
no della suggestiva cornice di 
plana Marconi un luogo mol
to piacevole alla vista, ma che 
forse crea qualche problema 
all'udito, per via della sua par
ticolare contormatlone In 
parallelo al è svolto anche un 
interessante convegno sulle 
prospettive del |an, Intitolato 
«Scartamento ridotto», duran
te Il quale sono Intervenuti In
tellettuali e addetti ai lavori 
del calibro di Alberto Abruz
zese, Giorgio Adamo, Pinotto 
Fava, Marcello Plras 

Ma alle parole, spesso argu
te e stuzzicanti, hanno tatto 
da contraltare I suoni, e come 
è giusto questi hanno preso II 
sopravvento II primo giorno, 
Il 20, Marco Fumo, pianista 
molto dotato, ma fin troppo 
accademico, ha latto ascolta
re del ragtime, dandogli un 
bel corpo, ma poca anima 
L Inverso e successo con II 
duo trombone-voce di Gian
carlo Schiattirli e Tiziana Chi
gnon), mentre il set conclusi
vo, quello del grande batteri
sta Jack De Johnetle con I 
suoi Special Edltlon, ha affa
scinato i presenti per le archi
tetture sonore, ma non ha cer
to elettrizzato 1 aria come for
se ci si poteva aspettare 

1121 due concerti perfetta
mente contrapposti II quintet
to Internazionale di Paolo Da
miani e il quartetto di John 
Scofleld Il gruppo del contra-
basslsta Italiano, (otte di ec
cellenti solisti, quali II chitarri
sta francese Claude Bermele-
my II sassofonista Gian Luigi 
Trovesl il trombettista Paolo 
Fresu e II batterista Aldo Ro
mano ha proposto una musi 
ca di grande rigore melodico, 
spesso melanconica, striata a 

dovere dai guizzi solistici del 
cinque strumentisti II chitarri
sta John Scofleld ha Invece 
annoiato mortalmente l'ex al
lievo di Mlles Davis ha dimo
strato ancora una volta di non 
avere capaciti di leader né di 
saper comporre grande musi
ca ha saputo solo esibire tec
nica, come un bravo ginnasta 
dei suoni 

Il 22 e stata la serata delle 
meraviglie, dopo una Incorag
giante esibizione di una or
chestra di giovani promesse 
(citiamo l'ottimo Felice Reg
gio alla tromba), guidata da 
Giancarlo Schlatflnl, ed ironi
camente intitolata 
<S)u«ndAMna», Franco D'An
drea ha eseguito un virtuoslsti
co set di plano solo Il miglior 
pianista Italiano questa volta, 
però, e sembrato troppo au-
lolndulgente, talvolta stuc 
chevole pochi rimandi al |azz 
e troppi all'impressionismo 
francese 

Ma l'evento della serata è 
stato senza dubbio II concerto 
del Kollektlef di Willem Breu 
ker II sassofonista olandese 
è, da parecchi anni una delle 
menti più illustri in assoluto 
del jazz europeo Composito
re e arrangiatore tanto ecletti
co quanto geniale, direttore di 
una orchestra di solisti esal
tanti, Breuker ha commosso e 
stupefatto per il suo lavoro sul 
temi gershwinlanl Da «Un 
americano a Parigi» alla 'Ra
psodia In Blu» passando per 
le deliziose •Promenade» e 
«Cuban overtoure», le rivisita
zioni del Kollektlef, cosi ironi
che ma allo stesso tempo non 
dissacranti, attente alle strut
ture armoniche, ma comun 
que sottilmente deviami nel
l'uso del tempi, rimarranno -
lo speriamo - nella storia co 
me II più bell'omaggio con
temporaneo al grande com
positore americano 

Il 23, quindi Atlna Jazz si è 
poi conclusa nel migliore del 
modi con II gruppo di Enrico 
Rava e la presenza sempre 11 
luminante di quel geniale ese 
gela del sax soprano che è 
Steve Lacy 

GII «Spindiu Ballet» 

Da domani in tournée 

Cominciano a Nettuno 
un giro d'Italia 
quasi «balneare» 

; Impegnati o disimpegnati? 
1 Parlano i componenti 

del gruppo inglese 
e si scopre che... 

Gli Spandali Ballet? Tipi da spiaggia 
ALBA IOLARO 

• i ROMA Perché gli Span-
dau Ballet hanno deciso di ri
tornare cosi presto nel nostro 
paese, visto che sono passati 
appena otto mesi dell ultima 
tournee? Semplice «Perché 
nel novembre dell 86 il tour è 
andato benissimo, In Italia ci 
siamo sempre divertiti un sac
co, il pubblico qui è il più ca
loroso E poi il vostro paese è 
uno del principali luoghi di va
canza a livello europeo ci è 
sembrato naturale fare una 
tournée che tocca soprattutto 
I centri turistici» 

Cosi è Infatti gli Spandau 
Intraprendono II loro tour del
la penisola a partire da doma
ni sera a Nettuno dove saran
no In concerto pure domeni

ca per poi proseguire II 28 lu
glio a Cava dei Tirreni, il 1' 
agosto a Catanzaro, Il 4 a Pa
lermo, Il 7 a Catania. Il 9 a 
Lecce, Il 10 a S Benedetto del 
Tronto l'I 1 a Misano Adriati
co Il 13 a Grosseto, il 14 a 
Viareggio il 16 a Ugnano Sab-
biadoro ed Infine il 18 e 19 
agosto a Sassari 

In che cosa differirà lo spet
tacolo rispetto a quello dello 
scorso novembre, è difficile 
dirlo, visto che nel frattempo 
Il gruppo di Tony Hadley, Ga
ry Kemp, Steve Norman, Mar
tin Kemp e John Keeble, non 
ha prodotto alcun nuovo di
sco Ed infatti come ha spie
gato lo stesso Tony Hadley 

(cantante e Idolo del gruppo) 
in una conferenza stampa 
.Tuli al più cambleremo l'or
dine delia scaletta, ma le can
zoni sono le stesse Invece la 
scenografia e I impianto luci 
sono stati pensati apposita
mente per uno spettacolo al-
I aperto Da parte nostra ci 
aspettiamo che ai concerti ci 
sia ancor più partecipazione» 

E un problema che proprio 
non dovrebbero Incontrare, 
almeno a giudicare dalle cifre 
del concorso .Mars chiama 
Spandau Ballet» C'è di che re
stare allibiti, si parla Infatti di 
ben 800000 tagliandi giunti 
alla Mars, che sponsonzza il 
tour degli Spands con un inve
stimento che si aggira sul mi
liardo e mezzo Non solo al 

mensile 7urro promotore del 
concorso «Vota la Citta Span
dau Ballet», sono giunte più di 
50 000 lettere di fans, che do
vevano votare la città in cui 
avrebbero voluto che si svol
gesse un concerto dei loro be
niamini Ha vinto Treviso ed il 
bello è che il tour manco la 
sfiora questa citta' Comunque 
si tranquillizzino i ballettiani di 
Treviso, l'impresano David 
Zard si è impegnato ad inclu
derla nelle date che verranno 
aggiunte in settembre 

Gli Spandau, almeno dalle 
nostre parti, vengono spesso 
associati ai Duran Duran ma 
certo il gruppo di Gary Kemp 
ha una maggiore dignità sul 
piano compositivo «Scovo 
musica da parecchi anni - ha 

spiegato Kemp - e non mi so
no mai interrogato sul perché 
Di solito nascono prima I testi, 
e la musica viene pensata in 
funzione di essi Cosi è stato 
per "Through the Barrica-
des", che reputiamo la nostra 
canzone più bella II suotesto 
conta molto, parla semplice
mente di un piccolo paese oc
cidentale 0 Irlanda) ma le 
emozioni che (attraversano 
possono essere capite dal 
mondo intero» 

Forse azzarda qualcuno, il 
successo è anche merito della 
semplicità accattivante della 
sua melodia «Ceno, oggi la 
gente si e stufata di sentire di
schi pieni di sintetizzaton ed 
effetti Noi preferiamo la sem
plicità, e con questo album 

L'arte giovane? Eccola in anteprima 
In questi giorni a Modena 
una selezione dei gruppi 
che rappresenteranno 
l'Italia alla «Biennale» 
di Barcellona 

DALLA NOSTRA m-DAZIONE 

DARIO GUIDI 

•a» MODENA Una sorta di 
enorme iceberg che si aggira 
tra le calde acque della nostra 
cultura mediterranea una Im
magine che può forse descri
vere I meccanismi e le realtà 
che la preparazione della ter
za biennale delle produzioni 
culturali giovanili dell Europa 
mediterranea ha messo in mo
vimento Alla manifestazione 
che si svolgerà a Barcellona 
nel prossimo otiobre hanno 
aderito alcuni comuni italiani 
quali Venezia Tonno Bolo 
gna Firenze e Modena (oltre 
ovviamente ali Arci klds che 
ali ideazione dell iniziativa ha 
contribuito fin dalla prima edi
zione nel 1984) Questi comu 

ni hanno svolto nelle scorse 
sellimene le selezioni degli ar
tisti e del gruppi che nei diver
si campi dalla musica al tea
tro dai video alla grafica, dal
la poesia alla letteratura, rap
presenteranno I Italia nella ca
pitale catalana Bene (e qui 
veniamo a spiegare la nostra 
Immagine Iniziale) nelle diver
se sedi sono piovute migliaia 
di richieste di partecipazione 
Solo qui a Modena sono state 
504 e su cifre slmili ed anche 
superiori si viaggia nelle altre 
città 

Una Indicazione precisa ed 
evidente di un sotterraneo 
mondo giovanile popolato di 
ambizioni, interessi e comun

que dal desiderio di cimentar 
si con I espressione artistica e 
che cerca canali per uscire al
la luce Una sorta di iceberg, 
appunto che questa mamfe 
stazione barcellonese ha con-
tnbuito a scopnre e che ha la 
sua punta nel drappello di arti
sti «under 30» selezionati 

E proprio ai gruppi italiani 
selezionati per Barcellona é 
dedicata una speciale antepn-
ma in corso in questi giorni 
qui a Modena una vetrina dal
la quale già si possono trarre 
indicazioni su cosa bolle nel 
grande pentolone della creati
vità giovanile Una rassegna 
certo eterogenea quella mes 
sa a punto dal Progetto Giova
ni del Comune che unisce 
musica (sia rock che classica) 
a danza e teatro E già dalle 
schede di presentazione si ve
de come accanto ad espenen-
ze già consolidate (come nel 
caso del gruppo di musica 
contemporanea «Ensemble di 
Milano» formatosi dieci anni 
fa o del Fiat teatro Settimo di 
Tonno) abbondino gruppi 
con un anno di vita o poco 
più che dunque con questa 

manifestazione trovano una 
significativa occasione di lan
cio 

Difficile trovare denomtna-
ton comuni tra quanto si sta 
vedendo sui diversi palcosce
nici della città occupati da 
questa anteprima. Nel rock 
alle arie orientaleggianti e pie 
ne di suggestioni dei bologne
si Balkan Air, hanno fatto se 
gulto le robuste ed accattivan
ti sonontà dark dei modenesi 
Rais, Il psycho blues elettrico 
del torinesi The Dlflerence 
(nati proprio quest anno) e il 
bnllante mix tra disco e new 
wave dei fiorentini Moda Al-
I insegna della ricerca con
temporanea e della Scnttura 
dei brani In proprio 11 discor
so del Gruppo Camenstico 
dell Istituto musicale «Orazio 
Vecchi» di Modena e quello 
dell Ensemble di Milano 

Vanetà anche in campo 
teatrale che a Barcellona sarà 
rappresentato dal) mteressan 
te ricerca del Fui teatro Setti 
mo dalle animazioni vivaci e 
stravaganti della bolognese 
Banda Magnetica e dalla in 

siamo nuscili ad ottenere prc-
pno il suono che volevamo» 
Tony Hadley spiega poi che 
I album l'hanno dedicato ad 
Andrea, una giovane fan di 
Londra che avevano cono
sciuto e che è tragicamente 
morta in un incidente di mac
china 

Ma, incalza qualcuno, se 
«Through the Bamcades» è la 
vostra canzone prelenta per
ché non fame di più di canzo
ni cosi impegnate, magari più 
dure «Prefenamo scrivere 
canzoni che arrivino ad un 
maggior numero di persone -
risponde Gary Kemp, il quale 
è fra i musicisti inglesi più im
pegnati del collettivo laburista 
di Red Wedge - ed esprimere 
invece le nostre opinioni poli

tiche nelle interviste, anche 
perché non tutti la pensiamo 
allo stesso modo però ci pia
ce stare insieme e suonare» Li 
stuzzicano chiedendo se non 
vorrebbero prendere parte ad 
eventi come quello che ha vi
sto miniti Sting e Gii Evans 
•Qualche settimana fa Tony 
Hadley ha preso parte ad un 
concerto allo stadio di Wem-
bley in favore dei disoccupati 
- giunge pronta la nsposta -
ed ha cantato assieme ad Enc 
Clapton e Phil Collins» E a chi 
ha cercato di far loro i conti in 
tasca, chiedendo perché 
avessero accettato la sponso
rizzazione «Mars» hanno dato 
una nsposta bellissima nella 
sua assoluta sincentà «L'ab
biamo fatto ma per ragioni pu
ramente economiche» 

trospezlone e dalla ncerca 
formale del gruppo modenese 
del Teatro Imprevisto Poco 
più di un anno di vita ha inve
ce la ricerca di una «interpre
tazione totalizzante» della 
danza da parte del gruppo di 
balletto Elleboro di Reggio 
Emilia mentre già plunennale 
é I attività del gruppo fiorenti
no Imago che si richiama alle 
espenenze artistiche di Holm 
e Cunningham 

Tante cose sotto al cielo 
dunque «Afa la cosa impor
rante- spiega Stetano Costan
te, responsabile nazionale 
dell Arci Kids - è che questa 
manifestazione funzioni da 
collettore come motorino di 
avviamento per passaggi 
successivi che fornisca in so
stanza opportunità di colle
gamento a tanti giovani con 
il mercato artistico E su que
sto in Italia abbiamo enormi 
ritardi* Un esempio sul come 
si possa procedere viene dal 
Comune di Modena che ha 
trasformato le 504 domande 
ncevute per Barcellona, in un 
archivio permanente della 
produzione artistica giovanile. Il gruppo «Banda magnetica» 
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